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‘si avvicinavano. Soltant 

Anno XVIII N. 24 

; PORCO 

Prezzo dd’ Associazione 
co MIRI 

Udinee Stato ‘anno +. I. 20 

id. semestre. . > ll 

id. trimestre . . >» 6 

id. mese. LA 
Estiro anno, +. + e + + L. 82 

id. semestre . +. e - > » 16 

id. tiimestro i ave. i 40 

Lo associazioni non disdette si in- 

ndono rinnovate. 
Una copia in tutto il regno cente- 

imi 5. 

1 manoscritti non si restituiscono, 

— ‘lettere e pieghi non affrancati si 

p9Pìngono. 

“Conto corrente con la Posta — 

ESCE TUTTI I GIORNI ECCETTO I FESTIVI 

Lie. associazioni. sì ric 
$ 

9 

evono esclusivamente all 

e 

Prezzo perle ‘inserzioni 

Nel corpo del giornale per ogni 
riga o:spazio' di riga cent. 40 — In 
terza pagina sopra la firma (necrolo- _ 
gie, comunicati dichiaraziom, ringra- 
ziamenti) centè 380. +:Dopo la «firma 
del . gerente cent. 20. — In quart 
pagina: cent. 10. ssi 

Per .gli. avvisi ripetuti; si fann 
ribassi di prezzo. 

ufficio del giornale, in'via (della Posta:16, Udine 

Azione nell'astensione 

TE 

Quand’ anche . non. ci. fosse il. comando 
esplicito, chiaro, chiarissimo, del Papa che 

vieta ai cattolici di concorrere. alle elezioni 

politiche, vorrebbe il buon senso che ci te- 

nessimo in disparte per non partecipare in 

cosa alcuna con quella gente la quale ci 

offese, sia togliendo ogni, diritto ed ogni 
libertà alla Chiesa ed al suo capo, sia con- 
culcando la' volontà dei nostri maggiori, 
sia volendoci fin carpire la' libertà di co- 
scienza col dettar leggi per lè quali indi- 

viduo, famiglia, società dovrebbero sconfes- 

sare la loro fede in Dio e nei divini pre- 

cetti per obbedire alle imposizioni di 

una Setta che chiama ad es. adulterio il 

Sacramento del matrimonio, e legettimo 

matrimonio \ adulterio in cui vivono quei 1 
cristiani che si contentano, per piantar fa- | 

miglia, della sola dichiarazione fatta davanti | 

il sindaco. 
Adoperando. anche un, pochino il lume 

| 

della ‘ragione, non si può comprendere dav- | 

vero come si possano dare uomini, che pur 

sembrano colti e d’ingegno, i quali non si 

accorgano della contraddizione ln cul ca- 

drebbe un cattolico quando osasse di metter 

mano nell’ urna per sostenere i portati della 

rivoluzione. 

Ma, oppongono taluni, se ‘al Parlamento 

vi fossero stati uomini eminentemente cat- 

tolici; non avremmo certe leggi che contrad- 

dicono alla morale. — Adagio, diremo, con 

le asserzioni. Quando il Parlamento era 

Torino, poi a Firenze, non mancarono mal 

cattolici schietti e sinceri che protestarono 

e; si opposero solennemente a certe proposte 

“di-degge. Ma giovò.la loro azione? — No, 

e lo provano 1 fatti; anzi i migliori ingegni, 

i caratteri emineutemente franchi e sinceri, 

Vista inutile la loro parola in quei parla- 

menti, si:ritiratono oben: presto dalla vita 

politica. . i sad TRI 1 

li stato accettato il principio che il nu- 

mero ta il diritto, scambiando la forza ma- 

tariale per questo; è stato. sempre usato 

dagli uomini della rivoluzione di avocare 

a sé il numero, con arti, non importa se 

morali o no, pur di avere questo numero ; 

ma i cattolici per dovere di coscienza non 

possono lottare brandendo le armi stesse 

5 degli avversarî, ed ecco che partecipando alla 

lotta elettorale come avviene ora, 0 bisogna 

necessariamente rimaner vinti, (o) bisogna, 

per riuscire eletti, partecipare cogli avver- 

sarî, coi nemici stessi dei principî che nol 

protessiamo. 
A quale scopo dunque accorrere alle 

urne? Soi tO; SER 

— Per farsi ridere dagli avversari, @ 

senz'altro trutto. ALLA 

Ci sono i buoni credenzoni; fra: i catto- 

lici, i quali dicono e ripetono : « ma pren= | 

dendo parte noi cattolici alle elezioni po+ 

litiche, faremo NEI: star lontani dalla 

mera legislativa tutt! Qu ; 

piena sioni della società. — Adagio an- 

cora. Socialisti, propriamente detti, comu- 

nardi, non c'erano punto alla Camera 

quando furono proposte leggi le Da date 

trarie alla giustizia, ma per questo ? — 

i messeri. di altri tempi, tenendo il potere, 

che facevano per spegnere 1 prodromi del 

socialismo e del comunismo? 

Accontentavano i cap! parte, che dalla 

piazza guidavano ; anzi è provato che ògni 

legge più offensiva &1 principii della giu- 

stizia venne dettata 11 seguito al così detti 

voti popolari, cioè alle dimostrazioni che ve- 

nivanoi fatte appunto per avere concessioni 

da un governo che a furia di concedere 

necessariamente avrebbe perduto ogni au- 

torità' e sarebbe quindi caduto. 

Imaginiamo che oggi, cioè colle nuove e- 

lezioni, per combattere il socialisiao, il comu- 

nismo e qualche altra cosa aneora 1 catto- 

lici si prestassero & dare il loro voto. per- 

chè riuscisse ‘eletta una Camera di mode- 

rati. Che si sarebbe ottenuto ? — ‘Di aver 

‘ rimesso al potere un partito che fece cat- 

| tiva prova di sè in tempi migliori; un partito 

che per tema dei contrari partiti, cede- 

rebbe come ha ceduto sempre calpestando 

ogni: diritto. Bell' onore davvero per. un 

cattolico, dover dire, o. pure diedi il mio 

voto perchè ritornasse al potere una, gente 

così'vile li. 
Quaid’ anche non ci fosse il non ‘expedit 

imposto dal Vicario di Cristo, il buon senso, 

l’olestà naturale non possono | permettere 

ad ‘un cattolico di prendere ora parte alle 

elezioni politiche. 

Don Chisciotte (N. 39) scrive : 

«Così, dopo tanti anni, ci trov1amo di rim» 

petto ancora; lievemente modificata, alla 
formula plebiscitaria. 

Italia e Vittorio Emanuele!, sì diceva 

allora; Italia. e Francesco Crispi, si dovrà 
dire quando il giorno verrà delle elezioni. 

Evidentemente: nel. pensiero, del primo 
ministro non: c’è nessuna differenza. 

' 
i 

Se Vittorio Emanuele significava la unità, 
egli la significa. molto di. più: tanto vero 
che egli si compiace‘di ripetere: —,in me 
si combatte la patria. 

Se. Vittorio. Emanuele aveva. guidata la 
rivoluzione ‘della penisola, egli l’ha arata 
avnti e indietro. 

Se Vittorio. Emanuele aveva dei gioriosi 
avi, ciò si riferiva al passato, e il capo del 
gabinetto pensa all’'avvenire, per ‘onorare 
quelli che crescono. 

La sostanza è uguale: la forma non è 
che di poco cambiata: non si aspetta che 

‘ il ‘magnifico, primaverile prorompimento 

| 

dell’ entusiasmo popolare: Italia, Francesco 
Crispi e... Avanti ! » | 

ei così che sono, | 

Il Sacro Collegio dei Cardinali 

Il Sacro Collegio dei. cardinali, secondo 
la nuova gerarchia cattolica testè pubbli- 
cata, attualmente è costituito da 61 Por- 
porati, dei quali 9 creati da Pio IX e 52 
da. Leone XIII. 

Il Collegio cardinalizio constando di n. 
70 Eminentissimi, sono ‘al vresente vacanti 
8 Cappelli; di cui 1' è riservato in petto 
nel Concistoro del 16 gennaio 1893. 

Quanto a nazionalità 161, cardinali sono, 
33. itàliani, 6 francesi,.b austriaci, 4 tede- 
schi,.4 spagnuoli, 2 portoghesi, 1 polacco- 

- russo, 1 australiano, 1 canadese,..1. ameri- 

cano degli Stati-Uniti, 1, belga, L.irlandese, 
1 inglese. In totale 28 cardinali esteri. 

Durante il suo glorioso pontificato il 
Sommo Pontefice Leone XIII creò 99 car- 
dinali, e ne morirono 100, fra i quali 4 
creati da Gregorio XVI, 49 da Pio IX e 
47 da Leone-XIII. 

vite DST 

IL unovo Presidente del Consigilo der ministri 
in Franacia 

Alessandro Felice ‘Giuseppe Ribot-è nato 
a Saint-Omer il 7 febbraio 1842. Nel marzo 
1875 fu ‘chiamato dal signor Dufaure come 
segretario generale al ministero della; giu- 

stizia. ll .7. aprile 1878 fu eletto: deputato 
di Boulogne:sur-Mer e sedette alcentro si- 

nistro Nel ‘1881 tu rieletto ‘e divenne: uno 

dei capi e sopratutto l'oratore ‘principale 

del partito repubblicano conservatore. Nel 

1885 egli contribuì, coi suoi vivi attacchi, 

alla caduta del mistero Ferry. 

Nelle successive elezioni generali tu bat- 

tuto, poi venne rieletto ed entrò a far parte 

del gabinetto Loubet nel 1892. 
‘ Dopo la crisi del 28 novembre. di..quel- 
l'anno, provocata in seguito: al. rifiuto del 
ministero Loubet di consegnare alla Com- 

missione parlamentare d'inchiesta gli atti 
del processo, contro gli. amministratori, del 

Panama, Carnot affidò l’incarico di formare 
il. nuovo: gabinetto ‘a Ribot, Questi restò al 
potere tino al 5 aprile 1893 e fu sostituito 
dal primo gabinetto di Charles Dupuy. 

IL GENETLIACO DI GUGLIELMO, Il 

L'Imperatore in occasione del: suo ge- 
netliaco, domenica u.s., ha ‘diretto all’eser- 
cito un'ordine’ del giorno, che ricorda la 
ricorrenza del 25.0 anniversario della guerra 
insuperabilmente gloriosa, che idiede ai te- 
deschi una patria; e creò, mercò. la: federa- 
zione dei. principì e dei ‘popoli tedeschi, una 
base incrollabile ‘di grandezza e di benes- 
sere all'impero. i 

L’ordine del giorno dispone che ad ogni 
anniversario si debbano spiegare le bandiere 
a cui Guglielmo l.conferì le decorazioni e 
si facciano manovrare i primi cannoni delle 
batterie, le une e gli altri ornati di foglie ‘ 
di quercia. 

EESRE a pulita di 

19 ‘APPENDICE 
_ 

70 E PADRINO D'AMERICA 
iosit ratti 

Curioso spettacolo, quello di così tragili 

barche lanciate contro sì enorwl animali | 

La signorina Berty non. dissimulava il 

suo timore di vedere qualche marinaio vVit- 

tima della sua audacia, Il capitano la rus- 

sicurava; nondimeno egli confessava, che 

talvolta ‘il cetaceo, esasperato dal. dolore, 

vende a caro prezzo la sua vita, spazzando 

via con up colpo di coda, tutto CIÒ che si 

trova alla sua portata. 

_ State tranquilla, del resto, soggiunse 

il signor Rayband, i ramponieri sono pru- 

Ja gg rido di angoscia lo interruppe. 

Una barca, avanzatasi WToPP Da era stata, ro- 

DOGE ail; UOMINI ORO 1A ATIAARO 
sforzavansi, nuotando» di , riguadagnare il 

LISTE anciati in mezzo al ba- 

loro naviglio; ma, lan Dina Asi 

enotti, rimaneva. loro: po0® P 
lute. i coi remi 

cendo forza " ’ 
Le altre barche fa earebbero arrivate 

in tempo ? ia { 

D = colpo, d'occhio il capitano 

giudicò la situazione. n stessa avea 

Il canotto, che la matti an» 

gorvito a estturare il martello State 

Rayband 

| 

cora ormeggiato di fianco al Gabbiano, © 
fortuna volle che fosse più vicino di quelli 
dei pescatori minacciati. 

— In marel comandò il capitano desi- 

gnando quattro dei suoi marinai. 
— Permettetemi di accompagnari, disse 

rapidamente Barnaba-Biagio..}, senza at- 

tendere la risposta, il giovinotto laseiandosl 

scivolare lungo l’ormeggio, avea preso, po- 

sto nel canotto. 

— Risalite! risalite] gridò il. capitano, 

questo non è un giuoco | È 

— Lo comprendo, rispose Barnaba-Bia- 

gio; nondimeno lasciate che mi unisca ® 

questa brava gente. Vi. prometto, di non 

impaceiarli, e, posso, al bisogno, dar loro 

un buon colpo di mano. ; : 

- Andate dunquel disse il capitano. 

Purchè tutto vada bene! soggiunse egli, 

osservando con occhio inquieto 11 cammino 

della barca. ; 

Pallida, colle mani strettamente giunte, 

Giacomina Berty sussurrava una preghiera. 

Pallido altresi, ma collo. sguardo molto 

animato, Matteo Daullé sembrava aspirasse, 

da tutti i suoi pori, l'odore. della strage 
già compiuta... 

I salvatori si avanzavano rapidamente, 

Non tardarono ad arrivare nella, zona, 1n 

cui cominciava il pericolo. 

Se, visti da lontano, 1 balenotti avevano 

un’ apparenza formidabile, da vicino il ti 
mote, Ghe essi ispiravano, raddoppiava. 

3 SIA ARCA I I ARA 

“Le loro teste mostruose si ergevano al 
disopra dei flutti, facendo zampillare, dagli 
stiatatoi di cui sono provvisti, un'alta co- 
Jlonna d’acqua, Alcuni, feriti, insieme’ col- 
l’acqua cacciavano fuori del sangue. Le 
fauci, di forma così bizzarra, con. un’ im> 
mensa mascella superiore sdentata, che lol- 
trepassa di un.metro la mascella inferiore, 
guarnita di enormi fanoni, si aprivano 
smisurate, come pronte ad inghiottire ogni 
cosa. Dei sordi muggiti, mescolati alle grida 
dei marinai, avrebbero finito per intimorire 
un cuore meno temprato di. quello del gio- 
vane Guillem sui 

Turbato per un'istante, aveva tosto ri- 
preso possesso di sè. Colla mano posata.su 
un rampone;, innastato a guisa di lancia, 
l’occhio tisso sul. mare, non tremava punto 
di più dei marinai che ‘l’accompagnavano. 
Tic Per un novizio, siete solido, gli disse 
Cristoforo ;. ma state attento, con quell’ar- 
menta là, non bisogna avanzarsi troppo. 
Bordeggiamo ancora un. poco... Sapristi | 
ecco uno dei nuotatori che sta per. affon- 
dare l.. Un piccolo sforzo, ragazzi. 

; Cristotoro vedova giusto. Uno dei. nau- 
fragati si sosteneva appena. Barnaba-Biagi0 
non esitò. 1’ un, colpo di mano si spogliò 
delie vestimenta, più incomode, e si preci. 
pitò nell'acqua, prima che i, suoi compa- 
gni avessero potuto indovinare il suo pen- 
siero, 

— Vorpo d'una saetta! gridò Cristoforo, 

| tennare, ragazzi, miei. 

L'ordine del giorno si chiude esprimendo 
il desiderio che l’esercito ricordi sempre 
che soltanto il timore di Dio e lo spirito 
di fedeltà e di obbedienza rendono capaci. 
di simili ‘gesta. . 

La città è imbandierata e festante. 
L'imperatore Guglielmo è nato a Berlino 

il 27 gennaio 1859. 

{ Cattolici nell’Ouganda 

Serivono da Roma, al Cittadino di Bresc.a: 

Tra la Congreguzione di Propaganda, la 

Francia e l'Inghilterra è intervenuto ‘un 

accordo in massima intorno all'indennità 

da corrispondersi ai Padri Bianchi, in. se- 

guito alle stragi ed alle rovine della comu- 
nità cattolica dell’ Ouganda. avvenute ad 

istigazione dei protestanti inglesi. 
L'indennità sarebbe fissata in-L. 250 mila. 
E’ vero che le perdite subite dai.cattolici 

sono valutate a oltre ‘un milione «di dire, — 

ma non si potè ottenere un giusto apprez- 

zamento da parte dell'Inghilterra. 

Mons. Hirth,; delegato apostolico: dell’Qu- 

ganda, è atteso di questi giorni in Europa 
per concludere questo negoziato. 

Il dazio: consumo in Italia 
Sulla questione del dazio consumo in 

Italia ha pubblicato uno :studio il prof. Rie- 
cardo della Volta, di cui riassumiamo quella 
parte che ci sembra. più ìmportante. -’ 

Negli anni fra il 1866 e.il 1870 il dazio 
di consumo comunale. ha. reso in media 
circa 58 milioni e, vent'anni dopo, nel 1891, 
era preveduto per lire 145,877,871, ossia . 
era più che raddoppiato. È î 

Quanto al dazio di consumo. governativo 
produceva 23. milioni e mezzo nel 1862-e nel 
periodo 1866-70 diede al Tesoro dello Stato 
in media 18 milioni all’ anno ; nel.1871. ne 
produsse poco meno che 61; vent'anni dopo 
troviamo quella citra salita a quasi 81 mi- — 
lioni di lire, i og 

Complessivamente, dunque..il. dazio .con- 
sumo, cho nel 1871 imponeva alla popola- 
zione italiana l'onere di 132 milioni, nel 
(1891 richiedeva dai consumatori 226 milioni, 
con l'aumento di 94 milioni, pari al 71 0[o, 
mentre la popolazione nello stesso periodo, 
aumentava di.circa il 13 0[o, essendo salita 
da 26,801,154 a 30 milioni e 358,408. e 

Queste citre non bastano a dare un'idea | 
della pressione esercitata dal dazio. consu- 
mo, della sua. differente distribuzione fra 
le varie regioni e provincie del Regno. 

Scendendo a qualche analisi bisogna pi si 

tutto tener conto della distinzione dei Co- 
muni chiusi ed aperti, I-primi sono i Co- — 
muni che hanne una popolazione agglome- 
rata superiore a 8000 Zini e sì ripar- 
tisconoin tre classi: la prima è dei Comuni 
con una popolazioue superiore a ‘50,000. 
abitanti, la seconda di quelli ‘con una po- — 

_T————————————mTTr_rTT—@@—#@_——@—r7@@_@——@—@——@ 

£cco una storia! Non è il momento di ten- 

In fatti non tentennavano davvero quei 
gagliardi che ‘tenevano i remi. Il. sudore | 
colava dai loro volti, i loro petti ansavano: 
non'importa, raddoppiavano di’ ardore. 
L'esempio del giovinotto li elettrizzava. 

Fin da piccolo, Barnaba-Biagio, guar. 
dato da .suo zio, aveva. imparato a nuotare. 
Ci. trovò. presto un vero: piacere.; Molte 
volte avea colmato di spavento sua madrè, 
bagnandosi malgrade il tèmpo’ non pro- 
pizio. ì ; 

Ora, quel giorno là, il tempo ‘era favo- 
revole, ma c’era da temere'la formidabile 
vicinanza dei balenotti, | 0 (UU 

Agile e svelto, il giovinotto ‘fendeva le 
onde con meravigliosa destrezza. i 
quattro colpi fu vicino al marinaio. 
Afferratolo per ‘il camiciotto, si voltò 
il canotto. e iù 

Disgraziatamente, come, avviene troppo. 
spesso; l’annegato non comprese quale 1m- 
ortanza c'era di lasciar liberi i movimenti 
el. suo salvatore. \ dad 
In una stretta suprema: gli si avvinghiò, 

Invavo Barnaba-Biagio téntò di sciogliersi; 
le dita'itrigidite dell’agonizzante fecero pe-. 
netrare le loro unghie nella sua carnet... 

(continua.) 
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IL:CITTADINO ITALIAN 
omni mica 

DI MARTEDI 29 GENNAIO 1895 
AI REM RI | e ani ne eten io Ann e a 

lazione: fra 20;000- e.50,000; la terza di 
quelli con una popolazione fr 8000, e 20,000 

hanno di regola una popolazione inferiore 
agli 8000 abitanti. 

Nel 1891 i Comuni chiusi erano 348 i 

‘nale 129 milioni, e quelli aperti erano 7905, 
i quali ricavavano 168 milioni." © O 

1 dazio governativo . nei Comuni chiusi 
ammontava 52 milioni e mezzo, in quelli 
aperti a 15 milioni; sicchè i primi paga- 
vano complessivamente 181 milioni, i se- 
condi 318 milioni. 

Si avverte che la popolazione dei Comuni 
chiusi era di 9,297,904 e quella dei Comuni 
aperti di 20,661,576 abitanti. 

Come si vede, la differenza .di trattamento 
è enorme. 

Dalle cifre poi che ci offrono i prospetti 
relativi al. modo: con. cui è distribuito il 
dazio consumo fra le regioni italiane, risulta 
che pel solo dazio governativo 8 milioni e 
un quarto d'abitanti pagano il 76,61 0}0 del 
prodotto ricavato da quella imposta, mentre 
gli altri 21 milioni circa di abitanti pagano 
soltanto il 22.39 0{o, La Sicilia soltanto ha 
la popolazione dei Comuni chiusi superiore 
a quella dei Comuni aperti. Il dazio con- 
sumo è quindi per gli abitanti della Sicilia 
Un peso maggiore che per quelli dellealtre 
regioni. 

Per compreudere meglio la differenza fra 
comuni chiusi e comuni aperti basta consi- 

- derare le aliquote del dazio consumo. Per 
quello governativo l’ aliquota. per. abitante 
è nei comuni aperti di. regola ‘inferiore a 

‘ provincie: Bari, Foggia, Ferrara, Padova, 
rosseto. Invece nei comuni. chiusi entrola 

cinta daziaria. l'aliquota va. da 3 lire. a 
23,60 per abitante e la media è di 10 lire. 
Per quanto le statistiche ufficiali non per- 
mettano di distinguere, anche pel. dazio 
comunale ciò. che. pagano i.comuni. chiusi 
e quelli aperti dalle singole regioni e pro- 

 vincie, sta il fatto che i 67 capoluoghi di 
| provincia che sono comuni chiusi pagavano 

“—‘—».». per dazio consumo comunale, nel 1891, 96 
milioni e mezzo, mentre tutti gli altri co- 
muni fra chiusi e aperti, paganò poco più 
di 40 milioni.. E la popolazione di quei 67 
capoluoghi di proviucia era di circa 6 mi- 

muni formavano 25 milioni di abitanti. 
Il dazio di consumo dunque noù solo pesa 

ghi di provincia, i quali, fra dazio gover- 
© nativo e comunale, pagavano nel ‘1891 lire 
:125,608,937, al netto delle spese di riscos- 
sione e di sorveglianza, sopra un totale di 
214 milioni in cifra tonda, pure al netto 
di spese. ; 
Insomma il 58,41 0g del prodotto netto 

del dazio consumo è dato da ‘5 milioni di 
abitanti sopra'30 milioni. i ( 
Le spese di riscossione pel dazio consumo 
sono assai elevate. Pei soli comuni capo- 
luoghi di proviucia. si tratta di oltre 13 
milivni, ossia ia quota delle spese di riscos- 

| sione per ogni 100 lire di dazio comunale 
e governativo è di lire 10,67. Questa è però 
la media dei 69 comuni, ma gli estremi 
sono 'da un lato 6,19, 6,25, 6,76, e dall’ al- 

‘tro 25,55, 24,87, 23,42 ecc. 
HE PIRATI 

Le pillole di Catramina si vendono anche 
in scatole da una lira, in tutte le farmacie, 

L'ITALIA 

«|{;’—. Brescia — Al Comm. Paganuzzi — Il 
© 20 corr, genn. il. benem. Comitato Divcesano di , 

Brescia a mezzo del suo egregio Presidente, in- 
‘Viava all’illàstre comm. Paganuzzi, presidente 
«Generale dell’Opera dei Congressi, la lettera se- 

— guente: 
Ill.mo Sig. Commendatore, 

Il Comitato Diocesano dell’ Opera lei Con- 
gressi Cattolici di Brescia, tocco al vivo dalle ca- 
laniose insinuazioni testè lanciate contro S. V. 
«Ill.ma dal. giornale la Gazzetta, di : Venezia, 
nella seduta del. .17 corrente mese ad unanimità 
deliberò. di protestare vigor.samente contro quel- 
l’ignobile insulto riaffermando nello stesso tempo 

«la sua altissima stima e riconoscenza per lo 
“zelo illuminato ‘e pel generoso disinteresse con 
cui la S. V. Il.ma presta gratuitamente, anzi 
‘con particolar sacrificio, l’opera sua coraggiosa 

 @ sapiente alla direzione del movimento generale 
- cattolico d’ Italia. 

Augurando sempre nuovi e maggiori. trionfi 
alla causa santa della Raligione e della Patti:, 

e prospera salute alla S. V. Ill.ma perchè pussa - 
continuare a difenderla con tanta abnegazione 
-- © solerzia, godo dichiararmi 

della S, V/ Ila 

‘ Devot.mo Avv. Zovini 

uneo — Bambino salvato da un cane 
— Tra i varî. episodi svoltisi nelle alle regioni 
«delle nostre Alpi in seguito alle abbokdanti ne- 

‘. vicate cadute ed al conseguente precipitare di | 
‘valanghe, avvenne uno, del’ quale ci giunge ora 
notizia, : 

. ‘in una ristretta valle in prossimità delle ri- 
| mnomate Terme »di Vinadio, esiste un gruppo di 

‘ poveri casolari. nel quale vivono rinchiuse per 
lunghi giorni, nella presente stagione, poche fa- 
Mmiglie separate. quasi completamente dal resto 
‘dol mondo per lo strato di neve di parechi metri 
che ostruisce tutte le vie di comunicazione coi 

Ti 

abitanti. La quarta classe dei Comuni aperti,..: 

quali ricavavano dal dazio consumo comu- ‘ 

una lira, supera una lira soltanto in que- : 

lioni di abitanti, inentre tutti gli altri co- 

enormemente sui comuni chiusi, ma in modo 
speciale e più gravoso sui comuni capolto- 

| . Giorni sono una grossa valanga precipitante 
: dalle alte cime soprastanti la valle, coglieva una 

casa, di cui asportava completamente il tetto; 
indi investiva l abitazione di certi coniugi De- 

ammasso di rovine su cui terribile livellatrice, 
si stendeva un denso strato di neve, 

Fu tosto un accorrere dei vicini in soccorso dei 
sepolti vivi; e immediatamente con ordine ed 
energia sî com nciarono i lavori di salvataggio, 
aprendo anzitutto una larga breccia nella neve, 
pol rimovendo con tutta la prudenza possibile le 
macerie, nella speranza di rinvenire ancora vivi 
i coniugi Degiovanni ed un loro bambinello di 
18 mesi. Ma pur troppo, dopo lango lavoro, si 
estraevano solo i cadaveri degli sposi. 

Restava il bambino, che si riteneva oggimai 
anch'esso miseramante perito; quando. iavese ec- 
coti apparire sotto due tavole, rimaste provviden- 
zialmente in piedi 1’ una contro l’altra, la culla 
con entro il piccino perfettamente incolume-in 
compagnia di un cane, 11 quale accovacciato nel- 
la colla, e tenendo il muso: vicino al volto-del 
bambino, lo aveva col. calore del suo corpo pro- 
tetto dal freddo intenso, salvandogli così la vita. 

Mapoli — Ladro quindicenne che offre 
da cena alle derubate — Un: giovinetto elegan- 
itissimo, di appena quindici anni, introdottosi, 
sorprendendone la. fiducia, nell'abitazione delle 
quattro canzonettiste viennesi sorelle Meth, rubava 
so un portafogli racchiudente la somma di 459 
ire. 

Poi, mentre il furto era tattora ignorato, offerse 
la sera stossa alle derubate ‘una splendida cena. 

_ «Questo è un ladro fim de slecle » osserva un 
giornale liberale, Si potrebbe anche chiamare: 
«un ladro galantuomo » ‘‘sserviamo noi, ove lo 
si motta a paragone con quei ladri che vorreb- 
bero costringere i derubati a dimostrarsi verso 
di loro cortesì, ed. a favorirli perchè ottengano 
gli ambiti posti. 

A ESTHRO . 

Austiria-Ungheria — Il misterioso 
imbarco di fucili “a ‘Trieste: — Il Piccolo: di 
Trieste scrive; 

< Parecchi assidui hanno richiamato la mostra 
attenziove .sul continuo caricare di fucili e di 
cartucce, che si sta facendo su di un vapore in- 
glese al Porto nuovo, Abbiamo assunto informa 
zioti ed abbiamo appreso che si tratta di 100.000 
fucili Wanzi e di 16 ‘milioni di cartucce a pallot- 
tola; tutto materiale già di proprietà del governo 

- austro-ungarico, poi dichiarato fuori d’uso e dal- 
l'arsenale di qui, venduto a privati, La. carica- 
Zione attuale è fatta per conto della ditta Neu- 
rath dì Vienna. 

!,. «Dove andranno a finire tutti quei fucili con 
| rispettive cartucce? Ecco una domanda che si 

.. fanno molti nostri assidui è che si sarà fatta 
senza dubbio anche il rappresentante di qualche 
Potenza, che in questo momento ha molto inte- 
‘resse di sapere dove finiscano le armi di espor- 

i tazione, E° quindi certo che. l’interessante carico 
| sarà tenuto d'occhio, » 

| Spagna — Traffico di decorazioni — 
' Immeasa impressione producono alcune rivela» 

zioni fatte alla Camera dal conte Xiquena, dimies- 
sosi recentemente dalla carica di presidente del 

I Consiglio di Stato, dichiarando di voler avere piena 
Jibertà d’ azione. 

Il conte Xiquena raccontò che un agente d’af 
fari a Madrid gli ha confessato che con 70,000 
franchi egli riusciva ad ottenere dei titoli di duca 
e Grande di Spagna. 

Non è inutile notare che anche la Spagna da 
i. molto tempo è in mano al liberalismo massonico, 
il.quale. — uguale a se stesso in tutto il mondo 
— non sa far altro che rubare e dilapidare il 
pubblico denaro. E fino a quando?., 

Turchia - Due milioni in mare — Il 
New-York-Herald. ha da. Costantinopoli che la 
nave turca, MabruX, diretta da Beyrut a Giaffa 
con:carico d’ oro, che doveva poi. essere trasbor- 
dato e portato :# Marsiglia, investì al capo Bey- 
rut e sprofondò iu acque assai basse 

Si ignora se l'equipaggio Si sia salvato. Il va- 
lore dell’ uro perduto, che era in parte assicurato 
in Inghillerra, sale a 75 mila sterline, pari a 
più di due milioni di franchi. i 

CORRISPONDENZA DELLA PROVINCIA 

Tarcento, 27 geunaio 1895. 

“Adir vero l'aria fredda e lacmattina 
‘oscura, presagivano una, giornata triste. Ma 
più tardi. il. sole brillò sur. i monti bianchi 
‘dell’alpe, ed il suo raggio diffuse la; nuova 
vita su quei collive in quelle case ricamate 
dalla neve, e una gente: devota, innumere- 
vole scendeva, scendeva accarezzata dal sole, 

aveva ‘promessa in quel. giorno. una festa 
so;enne. :« Vedrete 11 Vescovo. benedirvi, 
persona amorosa: e gentile, tutto bello, ve- 
Istito di rosso», disse nella:sua chiesetta.il 

uomini e donne, ‘nel: vario costume ‘della 
‘montagna, scendevano ‘contenti come se'an- 
dassero a ‘una. festa. promessa. 

Là: giù in fondo alla valle già suonavano 
le campane della Chiesa, e si sparavano i 
mortaretti; e ‘tutte. le strade del paese 
erano! piene ‘di gente, 6 le piazze di ‘da- 
racche. 

La messa pontificale doveva incominciare 
alle nove e mezzo, ed io che vidi, posso 
dire che ore prima, la chiesa era gremita 
di devoti, e la. strada e la piazza che s’apre 
davanti alla casa modesta del Parroco, ac- 
coglieva tutta la gente che la-.chiesa an-: 
gusta non potè contenere. Tutti riverenti 
col capo’ scoperto. guardavano ansiosi. in 
alto ‘alla; firiestra delia canonica, ‘ove. Mons. 

| gentri più Vicini. 0 © | 
Vescovo si mostrava tratto tratto, anch'egli 

alla. va'!lata, dove la voce del vecchio curato ‘ 

‘curato; e quei ragazzi e quelle fanciulle, e * 

aspettando ansioso di benedire tanti. figli | cella, avea detto il vecchio Curato nella 
buoni, che mai più aveva veduti, ma cui 
aveva tante volte parlato colla voce del 

giovanni, riducendola în un attimo un informe | ‘S0Chio curato. Vi fu un po' di ritardo 
i affannoso, perchè l’ orchestra udinese non 

era arrivata; alla fine il portone della ca- 
nonica s'apri. E apparve Monsignore tutto 
bello, vestito di rosso: era bello come un 
angelo. Al suo fianco era il cerimniere, il 
segretario e dietro il chierico che portava 
la cola; più dietro Mons. Madrassi, e 'Ar- 

gregio sig. Sindaco, segretario e fabbriciere, 
e.Mons. Tessitori, e i parroci di Artegna e 
Tricesimo e'tanti curati e sacerdoti che io 
non potei nè conoscere nè numerare. 

E Mons. intanto benediva, e quel mare 

votamente; e.il Vescovo commosso passava 
benedicendo... Alla porta della Chiesa aspet- 
tava.il parroco in piviale coll’aspersorio, e 
intanto la cappella musicale. cantò il. S4- 
cerdos: la gente in chiesa era raccolta pia- 
mente nella prece, e guardava con un senso 

tenero di gioia e colle. lacrime ,ancora, ;a 
quella figura di Vescovo gentile che s’av- 

passaggio, e. il. Vescovo passava benedi- 
cendo... In coro presero posto l’egregio sin- 
daco sig. Angeli, il segretario e il fabbri- 
ciere; e gli altri sacerdoti a dritta e_a 
manca. Si cantò la terza. ora canonica, e 
intanto Monsignore si apparò per la Messa. 

il prelato di Nimis e.l’arciprete di Gemona, 
diacono e subdiacono il parroco di Trice- 
simo e di Artegna. 

E quando sua Eccellenza scese dal trono, 
maestoso, colla. mitra in testa trapunta 
d’oro e di gemme, e in mano il pastorale 
d'argento dei suoi carissimi chierici, un 
lieve sussurro interrotto. si diffuse. per la 
chiesa. 

La cappella incominciò la messa cantata, 
ed i'gemiti degli. archi, e le note dolci, 
passionate, e le voci. gradite commossero 
tutto il popolo. devoto, ed io eredo clie 
anche: Monsignore fosse commosso. La mu- 
sica fu tutta sacra e liturgica, Kyrie. e 
Credo del Cherubini, Gloria. e  Offertorie 
del Candotti, e Sanctus e. Agnus. Dei di 
Mozart. L'esecuzione. della capella fu ot- 
tima sotto ogni riguardo; così s’accrebbe 
solennità alla festa! Di ciò sia. lode all'e- 
gregio direttore ed amico D. Bonaventura 
Zanutta, così pure in speciale modo a don 
Valentino Dose ed ai concertisti baritono 
e tenore. 0 ‘ 6 

Terminata la Messa, Monsignore ritornò 
in Canonica, e la gente ad aspettarlo im- 
mobile alla porta della Chiesa e sulla piazza, 
e acclamando festante quando comparve 
sulla gradinata, figura d’angelo, gentile. 
Dopo pranzo rallegrato dalla più intima 
e cara conversazione, a. cui presero parte 
anche le autorità ‘municipali si ritornò in 
Chiesa a Vespero. La musica : fu ‘eseguita 
con tutta finezza di espressione e colorito 
come la mattina: Dixit grande di Candotti, 
gli altri Salmi di Zorzi a piena orchestra 
e Magnificat di Balbi, Dopo vespero ci fu 
il discorso di occasione del R.do parr. Don 
Tito nob. Missitini. Disse tante belle parole 
di lode ai fedeli tarcentini, fece appello al 
loro sentimento ed entusiasmo perchè con- 
corressero a terminare la loro bella Chiesa, 
perchè il Vescovo potesse ritornare un’ al- 
tra volta a benedire il popolo fedele di 
Tarcento. La benedizione chiuse la sacra 
solennità; e il canto dell'inno Te Deum 

del m. Rampini salì memore ringraziamento 
a Dio che non turba mai la gioia de’ suoi 
figli se non per prepararne loro una mi- 
gliore, 

Al tramonto mite come in un bel giorno 
di maggio, la banda musicale suonò scelti 
ezzi in piazza maggiore. Si accessero i 
uochi di arteficio, e mons. Vescovo era a 
godersi la serenata dal portone della ca- 
nonica. Volle più tardi percorrera la via 
principale quasi fino al teatro e allora si 
improvvrisò una bellissima fiaccolata.‘ La 
banda suonava e monsignore in mezzo ad 
una folla confusa di uomini e donne e ra- 
gazzi e fanciulle ‘innocenti, alla Ince lan- 
guida del bengala, percorse passo passo il 
paese, tra le grida incessanti di tutti che 
l’acclamavano.. ‘Ritornò alla canodica e 
prima di chiudervisi entro, e lasciare i suoi 
‘cari figli che tanta prova di amore avevano 
data, ei. dovette . cedere ad’ un desiderio 
soave del loro cuore. Volevano baciargli la 
mano, e la bella croce d’oro che anch'essi 
in qualche modo aveano comperato solle 
offerte dei loro curati, e ‘monsignore 
sempre bello, come tn angelo,’ sempre 
amoroso e carissimo sì fermò quasi smar- 
rito fra quella pia folla e indiscreta di 
fedeli, e porgeva a baciare la. sua santa 
‘mano di Padre, 

Così è terminata la festa solenne della 
Consecrazione della Chiesa. E siccome presto 
muoiono in noi le nostre dolci sensazioni, 
io credeva che nessuna traccia di essa mi 
rimanesse nella mente; eppure il tuono fe- 
stoso delle campane, e le voci dei fanciulli 
mi risvegliano ancora la cara ricordanza e 
con questa l' idea delle passate contentezze. 
La memoria di un Vescovo mai si cane 

fl 

ciprete .di Gemona e il Prelato di Nimis | 
nella veste protonotaria ; dietro ancora l’e- ' 

di teste giovani, ridenti, s’ inchinavano de- ! 

vanzava a stento. Pareva un popolo di sta- | 
tue immote la. gente allineantasi al suo | 

Erano assistenti al trono Mons. Madrassi, | 

sua Chiesa, e l’imagine gentile, amorosa 
‘ di Mons. Antivari sarà sempre assidua in- 
| cancellabili in noi, imagine di angelo e 
padre. 

| SE. Alpinus. 

I Portogruaro, 28 gennaio 1895. i 

La R.ma Curia Vescovile di Concordia in 
Portogruaro ci comunica quanto segue: 

In seguito a Circolare del 30 novembre 
a. d. N. 8 sez. L con cui Sua Ecc. VIllu- 

! str.mo Mons. Vescovo di Concordia :D. Pie- 
tro Zamburlini caldamente raccomandava 
al Clero e Popclo della sua Diocesi una 
offerta a favore degli infelici danneggiati 

{ dal terremoto nelle Calabrie e nella Sicilia, 
| fino al giorno dieci corr. mese furono rac- 

colte dalle varie parrocchie, come risulta 
: dall’ elenco che si conserva in Curia, lire 
| 1580,51, le quali vennere tosto spedite come 
segue: 
A Sua Ecc. Rev.ma Mons. Arcivescovo di 
Reggio L. 520 — id. id. id. Vescovo di Op- 
pido Mamertino L. 459 — Id. id. id. Ve- 

; scovo di Mileto L. 300 — A Sua Ema il 
Cardinale Aveivescovo di Messina L. 300. 

Questi Eccellentissim: Prelati si fecero 
solleciti di rispondere, presentando i più 

sentiti ringraziamenti e impetrando dal 
‘ Signore sulla Diocesi di Concordia e sul 
| zelante Pastore che la regge, le più elette 
} benedizioni celesti, 

Dopo tale spedizione si ricevettero ‘altre È 
offerte per la somma di L. 78,50, ehe quanto 
prima saranno mandate a sollievo di que- 
gli infelici, 

t 

Il Cancelliere Vescovile. 

Cose di casa è varietà 
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Bollettino Meteorologico 

-- DEL GIORNO 29 GENNAIO 1395 — 
Udine-Riva-Castello Altezza sul mare m. 130 

sul suolo m. 20, 

Ora 8 ant. l'armometro —-18 
Min. Ap, notte —8,2 
larometro 743,5 

Atato atm-taterico Coperto 
Vaio Nord 
Pression: Staz. 
«tesi. Vario coparto 
Temperatnra: Massima 1,3. Minima —1.7 
Madia —0.45. Neve esduta mim 

Bollettino astronomico 4 
Sole Lana 

Cova fre Europa Centr, 7.94 tova ore 92.10” 
Passa al momidiano » 10.20.19 Tramonta 20:49 
Tramonta » 17.8. Età giorni 4 
Foromoni: 

Per la stampa cattolica in Friuli 

M. R. D. Felice Cruder lire 5. 

Bollettino delle malattie infettive 
in Provincia di Udine 

redatto e illustrato per cura dell’ ufficio 
sabitario provinciale. (Mese di dicembre 
1894). 

Vaiuolo : Casì 4 (nei cinque mesi prece- 
denti nessun caso) in Comune di San Qui- 
rino, dove ora per altro ogni pericolo di 
diffusione sembra cessato. 

Morbillo: Casi 52 (in novembre 17), dei 
quali 51 a Prepotto. .L'epidemia, già co- 
minciata nello scorso novembre. pareva e- 
stinta,, quando riprese a. diffondersi con 
maggiore intensità. E' però di forma assai. 
mite... 

Scarlattina : Casi 100 (in. novembre 107). 
Continuavono le epidemie già notate negli 
seorsi mesi nei Comuni di Bertiolo, Rivolto 
e Sant” Odorico, nel primo dei quali se ne 
ebbero 30 in dicembre (tutti-nella frazione 
di Beano), 11 nel secondo (frazione di Pos- 
secco) e 9 nel terzo (frazione di Flaibano), 
Oltre di ciò se ne ebbero 10 a San Pietro 
al Natisone, 8 a Pradamano, e casi rari 
più o meno isolati in altri dieci Comuni. 

Tifo addominale: Casi 101 (in novembre 
71). Si ebbero casi isolati in quattordici 
Comuni e vere epidemie soltanto a Civi- 
dale con 16 casi, Torreano con 11, San 
Quirino con 22, Roveredo con 20. Pei tre | 

‘primi Comuni si trattava di una continua- 4 
zione di epidemia già incominciata nei 
mesi precedenti, e per Roveredo ‘invece 
l'epidemia è una diretta conseguenza ‘del- 
l’uso dell’acqua della roggia che attraversa 
il paese e che passa prima per San Qui- 
rino, dove fu inquinata coi prodotti dei 
tifosi di quel Comune. A: 'l'orreano, dopo la . 
costruzione dei due acquedotti, la gravis- 
sima epidemia, che datava già dal luglio 
scorso, cessò rapidamente, e la Prefettura 
col 1 gennaio ha già richiamato il dott. 
Della Schiava, mandato d’ ufficio sul luogo 
er la ‘circostauza. Anche l'epidemia di 
ividale, una volta cessata l'infezione a 

Torreano, volge ora al suo fine. Una mi- 
nacciu di epidemia, sempre in dipendenza 
di Torreano, si ebbe a Moimacco, ma le 
locali autorità sanitarie vi posero a tempo 
riparo. Lo stesso dicasi per Premariacco, 
in dipendenza delle infezioni di Torreano 
e Cividale, col mezzo dell’ acqua del’ Na» 
tisone, 

dia — e ne RE RAS ALICE E ioni 

pres rame et a e ese nn e cell 



"IL CITTADINO ITALIANO DI MARTEDI 29 GENNAIO 1895 

Difterite e crup: Casi 96 (in novembre 

130). Vennero colpiti rrentase: Comuni nel 

passato dicembre, e il maggior numero, di 

casi, cioè 10, sì notò a Caneva di Sacile ; 

8 si ebbero a Pasian Schiavonezco e 7 & 

Sedegliano ; del resto dappertutto pochi 

casi, che si mantennero isolati. Si fecero 

molte cure col siero Belring, che valse sen- 

sibilmente a diminuire la mortalità non 

solo per la difterite ma anche pel erup. 

Comuni lungo la linea del confine coll'Au- 

stria, che erano sempre in passato 1 più 

bersagliati dalla difterite, certo per effetto 

della continua importazione del generi 1n- 

fettivi dai paesi oltre confine, questa volta 

invece furono risparmiati e molto. Uhe sia 

ciò. forse l’effetto delle. molte cure, col 

siero Behring, fatte oltre confine negli scorsi 

mesi? Azzardiamo per ora una simile do- 

manda. nella speranza di poter raccogliere 

in soguito dati sufficienti per una risposta 

che daremo nei bollettini che verranno. 

Febbre puerperale : Casi 1 (nelnovembre 

1) a Palazzolo dello Stella. e 

Il numero complessivo delle malattie 1n- 

fettive denunciate nel passato dicembre tu 

di 354 mentre nel corrispondente mese del- 

l’anno precedente tu di 716. 

Nel mese di dicembre il medico provin- 

ciale, per malattie infettive, ebbe a fare in 

provincia le seguenti ispezioni: & Porcia, 

a Roveredo e ad Aviano per la difterite e 

l’ileotifo ; a Pordenone per una epidemia 

di orecchioni ritenuti erroneamente dal 

popolo per casi di difterite ; di nuovo & 

Roveredo e a San Quirino per | ileotifo. 

Al momento in cui scriviamo le malattie 

dominanti in forma epidemica nei Comuni 

della provincia sarebbero ; il morbillo & 

Porpetto; l’ileotifo a Roveredo in piano © 

la difterite a Chions. 

Passaggio del servizio di tesoreria alla 

Banca a ltaiia 

In forza della convenzione tra il Governo 

e la Banca d’Italia approvata con i. De- 

creto 10 dicembre 1894 N. 533, il servizio 

della k. Tesoreria Provinciale passerà, 4 

cominciare dal 1.0 Febbraio p. v., alla 

Banca d' Italia. ; 

{l servizio stesso peraltro continuerà 

provvisoriamente per alcuni giorni ad es- 

sere disimpegnato ove s1 trova la K. Te- 

soreria, e ciò nel Palazzo dell’ Intendenza 

di Finanza (Via Francesco Mantica N. 1), 

e ciò fino a che sieno pronti i nuovi locali 

nel palazzo della Banca d' Italia 1n Piazza 

: Venerio. 
Avyertesi inoltre che nel giorno 1.0 Feb- 

‘«“braio le operazioni di. Tesoreria cominee- 
ranno alle ore 12 merid. i 

Deliberazioni del Consiglio di Stato 
Il Consiglio di Stato, in sue recenti adu- 

nanze, ha dato parere favorevole sul S8- 
guenti affari riguardanti il servizio delle 
Dtrade Ferrate, i 

Circa al contributo delle Provincie di Ve- 
nezia e di Udine, in ragione complessiva di 

1.20, nella spesa di costruzione del secondo 

tronco della ferrovia Portogruaro-Uasarsa- 

Spilimbergo-Gemona, compreso fra Casarsa 

e bpilmbergo. 

Esami di abilitazione all’ insoguamento 
li Ministero della Pubblica istruzione ha 

stabilito che 1 16 aprile venturo si aprano 

presso le kegie Università e gli Istituti di 

Istruzione superiore apposite sessloni di 

esami per l'abilitazione ad Insegnare 

scienze naturali, e lingue estere. 

Nello stesso giorno 16 aprile sl apriranno 

presso gli istituti tecmici Qi Barl, Bologna, 

| Hirenze, Genova, Livorno, Milano, Napoli, 

Palermo, Roma, Sassari, Torino, Venezia, 
apposite sessioni di esami per l insegna- 
mento della computisteria; mentre presso 
1 provveditorati delle provincie di Alessan- 
dra, Ancona, Bari, Buiogna, Cagliari, Ca- 

tania, Catanzaro, Uheti, Firenze, Foggia, 

Genova, Lucca, Milano, Napoli, Palermo, 

Perugia, Ravenna, Roma, Torino, Venezia, 

comincieranno parimenti 1 16 aprile gli 

esami per l'abitazione all’ Insegnamento 

uella calligratia. 

Certificati del Consolidato 

Col 1 itebbraio la direzione generale del 
Debito Pubblco in Koma e ie Intendenze 
di finanza nelle provincie comincieranno 

ricevere domande per la..sostituzione dei 

titoli di rendita del Consolidati del 5 e 3 

er cento inscritti im nome nelle « pese 

pubbliche di beneticenza » in titoli dI 
“rendita nominativa del 4,50 per cento e- 

sente da ritenuta per. qualsiasi imposta 

presente e futura. 
1 moduli per le istanze sì possono avere 

in Pretettura. 

Bollettino militare 

Arnò, tenente nel 26.0 Itegg. fanteria, è 

comandato a frequentare ll corso d istru- 

zione; Mignente, tenente 10 Savow caval- 

leria, è aumesso & frequentare il corso di 

avvanzamento. \ 

Cavallo e carretta all’ asia pubblica 

«Martedì b Febbraio p. v. a ore 10 nel 

gortile di questa K.a Intendeuza di Finanza 

sarà tenuto un esperimento d'asta pub- 

blica per la vendita di un cavallo con for- 

nimento e di una carretta. 

Una ribaltata fatale! 

Sabato sera, mentre imperversava la bu- 
fera, il maestro di Pantianieco, presso U- 
dine, Cisilino Pietro d’ anni 46, restituen- 

dosi a casa in calesse, per l'oscurità della 

notte andò a precipitare in un fosso, as- 

sieme al cavallo ed alla vettura. 

Iermattina i passanti lc trovarono freddo - 

cadavere. Nella caduta erasi fracassato il 

cravio contro un sasso. Il disgraziato lascia 

moglie e bimbi. Stamane l’ autorità giudi- 

ziaria si recò sul sito per le constatazioni 

di legge. 

Lo stato delle campagne 

Eeco il riepilogo delle notizie agrarie 

della seconda decade di gennaio: 

La campagna è in riposo quasi assoluto 

al Nord, ove si trovano in ottima condi- 

zione i seminati di frumento. i 

Al Centro i lavori sono ancora in parte 

interrrotti 6 si limitato in diversi luoghi 

alla sola potatura delle viti; nel Mezzodi 

del continente e in Sicilia è regolare così 

l'andamento dei lavori come lo stato delle 

diverse coltivazioni, ed è abbastanza inol- 

trata la potatura. 

Dovunque la campagna è promettente. 

In Tribunale 

Corelli Pietro-Innocente di Daniele d’anni 

27, da San Daniele, perchè ritenuto colpe- 

vole di minaccie a mano armata in danno 

del proprio padre, venne condannato a 3 

‘ mesi di reclusione. 

— Tecco Gio. Batta fu Antonio da Civi- 

dale, imputati di vilipendio sul cadavere 

di sua moglie De Pretti Angela e di ub- 

briachezza, fu assolto per inesistenza di 

reato. 
Beneficenza 

Per le Derelitte - 

In ‘morte di Colloredo - Mels Pietro : 
Fabio - Concina Co. Teresa L. 3 — Fratelli 

cò. Fiorio |. 3 — Zoratti ing. Lodovico |, 2. 
In morte di Pari D. Riccardo: De Lo- 

renzi Giacomo 1. 1 — Giacometti Petreio 

co. Linda }. 1 — Famiglia Borghese |. 2. 

In morte di Rinaldi D. Daniele: Geatti 

avv. Enrico i. 1. 

La Direzione riconoscente ringrazia. 

Krapfen caldi. 

Presso 1° Offelleria Dorta, in Mercato- 

vecchio, sì trovano ogni sera, alle ore b, 
‘ Krapfen caldi. 

Pensiere merale 

. «Come è un assurdo il {dir vera una 
proposizione, e non rigettare ciò che la 
contradice, così è un assurdo l’ammettere 
che la vera fede non deve escludere ogni 
dottrina ‘opposta alla sua. La transazione 
in fatto di tede è la transazione della falsa 

ne tuo, nè mio, ma si divida. Non ci sono 
mezze fedi vere, più di quello che non ci 
siano mezzi bambini vivi. » 

Di palo in frasca 

Un .diamaute di meravigliosa gros- 
sezza. — dI segnala un diamante trovato 
nella miniera di lagersfonten (Africa del 
Sud) del peso di novecento settanta carati. 

— Questo diamante, il più grosso che si co- 
nosca, e d'un bianco biaustro; è assoluta= 
mente perfetto salvo una piccola macchia 
impercettibile ad occhio nudo, 

ll capo che lo trovò ricevette un premio 
di 4000 lire ed. un cavallo. 

sa 

Un orologio sfolgorante. — Leggo nella 
Science en famille, che esiste un orologio 
posto sopra ad una torre e che invia verso 
li cielo dei segnali luminosi simili a lampi. 

Un movimento ordmario di orologeria 

governa l’azione d’ un meccanismo supple- 
mentare che smaschera una lente la quale 
proietta de’ potenti raggi di luce sulle nu- 

vole da dove si riflettono ed ‘appaiono al- 
l'occhio come un lungo ed intenso lampo 
indicante le ore. DIN 

Per indicare i minuti si usa una combi- 
zione d'altri segnali luminosi. 

Se per esempio sono le tre ed un quarto 
all’ orologio, il meccanismo ottico sì apre 
ed appaiono nelle nuvole tre saette seguite 
da quattro meno lunghe 3 per quattro mi- 
nuti: il fenomeno non dura più che 11 
secondi. 

sa i 
I presidenti francesi. — Tusti i gior- 

nali irancesì continuano a parlare del 
nuovo presidente ed anche un po’ di quello 
che se u’è andato. Il. Gauloîs. esamina il 
carattere delia famiglia Uasimi-Perier fin 
dal tempo in cui s1 chiamava semplice- 
mente L'eriér, e trova in questo carattere 
ia ragione del ritiro volontario del succes- 
sore ai Sadì Uarnot. 1 Casimir Périér sono 
impetuos! e insotterenti sia del giogo ce- 

/ 

sareo, sia delle pressioni demagogiche 

madre del giudizio di Salomone: non sia 

Casimir Périés, dice il giornale francese, 
s' è ritirato perchè gli pareva ch» la Fran- 
cia s'avvii al Cesarismo.j 

Ed il Gaulois dedica un'altro articolo a 
Felice Faure, il nuovo presidente. L'arti- 
colo per Faure è intitolato: Un « galan- 
‘fuomo ». Precisamente così un galantuomo, 
in italiano. Meno male; i nostri vicini ri- 
conoscono che l'Italia abbia il vocabolo 
più adatto per esprimere il migliore elogio 
che si possa fare ad una persona per bene. 
Ora quando nel vocabolario d’ una lingua 
c'è una parola così caratteristica, è certo 
che nella nazione è frequente la cosa che 
la parola esprime. Meno malel... 

»* 
* xk 

I Dreyfus nell'esercito francese. — Il 
Figaro dice che, oltre il condannato per 
tradîmento, nell'esercito francese ci sono 
trentasei altri ufticiali ehe portano il co- 
goome di Dreyfus, di questi otto appar- 
tengono all’artiglieria, due al genio e di- 
ciotto alla fanteria. Gli altri sono medici, 
ufficiali d’ amministrazione, ufficiali inter- 
preti... Molti di essi hanno chiesto di mutar 
cognome. 

eta 

Amenità! — Alla trattoria : 
— Onorevole, eccole 11 conto. Il padrone 

la pregherebbe... 
— Di al tuo padrone che chiuderò la 

mia partita quando sì riaprirà la Camera. 
EDAULE. 

ULTIME NOTIZIE 

Roma, 28. 

1 giornali cattolici pubblicano 1° Enciclica 
del Santo Padre ai cattolici degli Stati 
Uniti d'America. Essa contiene molteplici 
norme ed avvertimenti riguardo alle Uni- 
versità, alle Scuole parocchiali, alla stampa; 
lodi ed esortazioni all’ Episeopato, al clero 
e popolo pel benessere religioso e civile. 

Constata come la delegazione. apostolica 

abbia cementato i rapporti fra 1l popolo, 
i Vescovi e la Santa sede, e da ultimo in- 
vita i protestanti a ritornare all’ unità della 
Chiesa Cattolica Romana. E un documento 
della più alta importanza, e che non man. 

cherà di produrre una profonda impressione 
neglì Stati Uniti. : 

sa 

L'Osservatore Romano di questa sera ha 
un comunicato utticiale nel quale sì smen- 
tiscono tutte le calunnie che la malignità 
ha inventato in occasione della morte del- 
l’itlustre quanto compianto. Monsignor Isi- 
doro Carini. 

* 
n* 

(Il trasporto della salma di Monsignor 
Carini seguì in modestissima forma. 

Imponentissimo il numero e la qualità 
delle persone intervenute; Molti relati 
delia Corte Pontificia e del Capitolo Vati- 
cano, senatori e presidi di istituti  scienti- 

cì. 
Vi intervenne anche il comm. Pinelli, 

capo di gabinetto dì Crispi. 
Sul feretro erano deposte parecchie co- 

rone. % 
we. 

hanno assistito alla messa del S. Padre. Vi 
assisteva anche il celebre predicatore do- 
menicano, P. Didon, il quale pol è stato 
ricevuto dall’ }.mo Segretario di Stato, 

L’ indispozione di Crispi 

Baccelli volle che rimanesse. a letto. 

Per i danneggiati del terremoto 

La Riforma dice che nel prossimo Con- 

dal terremoto in Calabria e Sicilia. 

Cose d’ Africa 

De Feliee Giuffrida eletto membro del 
consiglio dei Procuratori 

procuratori iscritti presso questa Corte 
d'Appello l'on. De Felice Giutiriaa fu elet- 
to membro del Consiglio di disciplina con 
116 voti Questa dimostrazione, alla quale 
ha preso parte l’intero ordine, è vivamente 
approvata da tutta la cittadinanza. 

TELEGRAMMI 
Pietroburgo 28 — Secondo il Grashdanine 

la salma di Giers sarà seppellita giovedì 
had convento di San Sergio presso Pietro- 
urgo. 
Washington 27 — Il senato approvò con 

24 voti contre 22 la politica di. Cleveland 
riguardo le isole Hawai, 

New York 28. — Lo stato d’assedio fu 
proclamato a Bogota, Una rivolta scoppiò 
venerdì a Cundinamarea, La provincia di 
Tolime è agitassima, 

ESTKAZIONI DEL REGIO LOTTO. 
avvenute nel 26 gennsio 1895 

Venezia 58 87 27 14 82||Napoli 9 70 6 20 75. 
Bari 70 78 65 75 88||Palermo55 2 88 71 41 
Firenze 59 25 14 7 67)|Roma 77476912 88° 
Milano 28 5 40 85 69]| Torino 50 89 10 78 68 

Notizie di iborsa 

29 gennaio 1895 
Rendita it. god. 1 lugl, 1894 da L, 91.30 a L. 91.50 

id id, !genn. 1895 » 89.30 » 89.50 
ià. austr. in carta da F.100.40 » 100.70 
id. » in arz. » 100,40 » 100.70 

Fiorini effettivi da L. 215.25 » 216.— 
Bancanote austriache » 215.25 » 216.— 

+ Marchi germanici » 180.50 » 130.90 
Marenghi » 2121 » 21.24 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 
ARTI TT LAO I CIAU 

È LU) 

EXCELSIOR 

CANDELE da TAVOLA 
in CERA di MASSAUA 

Un centesimo e 1/2 di consumo allora. 

Luce tranquilla e brillante 

corrispondono a 30 candele & © 
in elsgante cassetta da LB 

corrispondono a 49 cantele. > 
in elegante cassi da L S.50 

DURATA GARANTITA 

Spedizioni franche a domi- 

cilio in tutto il Regno previo 

invio di cartolina vaglia ‘al 
Privilegiato Stabilimento 

(9) Tolscini è Bet 
di VERONA. 

MARTINUZZI FRANCESCO 
UDINE — Piazza $. Giacomo — UDINE 

(Angolo Casa Giacomelli) 

Circas, Thutfel Peruvien, Petinati Inglesi, 
Coatingh, neri per vestiti, e paltò da eocle- 
siastici. I È 

Trovasi pure bene assortito in Lana per 
letti. tralic1, tele lino casal. e nostrane, In- 
tovagliate puro filo, fanelle, maglie, fazzo- 
letti filo e cotone, ed altri articoli in ma- 
nifatture. 

scelta ed a prezzi da non temere confronti. 

VIA CEVUGISE 
Presso la Libreria del Patro- 

Ieri mattina una sessantina di: persone ' 

siglio dei ministri sì prenderanno impor- ‘ 
tanti risoluzioni a favore del danneggiati 

La Tribuna dichiara essere insussistente ‘ 
che il Geverno intenda occupare l’ Harrar. ‘ 

A Catania nell'assemblea ordinaria dei 

nalo trovasi in vendita una bel- 
lissima Via Crucis in oleografia 
delle dimensioni di 60 per 86, al 

: prezzo di Lire 85.— L’ edizione è 
I veramente. splendida e farebbe 
! ottima figura i Ì 

L’ indisposizione dell'on. Crispi continua; ‘ Sura in Qualanghe clan 

prezzi minori. 

i PAOLO GASPARDIS 
UDINE -- Via Miercatovecchio -- UDINE 

i — — na 

Arredì per Chiesa — 
Assortimento completo 
d’articoli neri per ec- 
clesiastici. 

— 04 Big 

deposito delle nuove stoffe 
di 

GELSOLINO — 
per Apparamenti Sacri 

del Breveltato eù unico Stabilimento — 

Vittorio (Ceneda). 

— Prezzi fissi modicissimi — 

Addobbi da Chiesa, 

DA O ore di lucef + 

OO cre dilueef 

GRANDE ASSORTIMENTO Scotti 

Promette servire i suoi clienti con meree 

Ci sono inoltre altre edizioni a 

approvati dalla Sacra Congr. dei Riti] Ù 

GIUSEPPE PASQUALISI 
in ; 

Presso la stessa Ditta è ostensibile| 
un Campionario di Damaschi per||: 

‘ 
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Al -Rev.no Cloro e Spell Fabbricerie 

È 

IL CITTADINO ITALIANO D! MARTEDÌ 29 GENNAIO 1895 

per | Italia e. per |’ Estero si ricevono esclusivamente all’ Ufficio Annonzi del 
liano svia della. Posta. 16, Udine. 

Li Uffficio di: pubblicità del GIORNALE di 
‘KNEIPP, via della Posta, 16, assume-qua- 
‘lunque commissione di lavori in pitture per 
Chiese, (ad affresco, ad olio, a’‘tempera),” 
come Pale per. altare, Via Crucis, Gonfa- 
loni, Vessilli, ristauri di quadri antichi, sì- 

@ stema Petenkofer, decorazioni di cori ecc. 
I lavori vengano eseguiti da abili artisti 

a prezzi modicissimi, 

A richiesta si Spediscono progetti. 

‘E INSERZIONI 

Ma 

RS ne ac 

vativo dei 

stando per tutte-queste ma 
zione alla parte ammalata. 

Vendesi in SALO presso il Preparatore, a Lu. 4 il flacone. 
In Udine presso la. farmacia A. MANGANOTTI in via Poscolle, 

- È <il depositi. ai Signori Farmacisti che ‘ne farannò 
richiesta. 

RETE MENTO 

Usato in tempo, è cioè appena che si manifestano il prurito e }a 
gontiezza delle mani 0 dei..piedi;.il-più»comodo e. sicuro preser- 

GELONI 
OVERITROUCkKUMNON 

# parato dal. chimico farmacista GIO 
SALÒ (Lago di Garda),.il quale medicamento guarisce prodigio- 
samente anche le piaghe esuicerate, qualora non si abbia avato 

-& la previdenza di usarlo come preservativo. Per i geloni tanto 
| come preservativo che curativo, attenersi all’ istrazione che trovasi 

unita ad ogni flacone. 
‘{, L'ERITROCRUMNON è pure utilissimo per ; 

lature del cappezzolo delle mammelle nelle donne lattanti, nei tagli 
contusioni, costipazioni di petto e dolori reumatici edvartritici; ba- 

lattie fare mattina e sera. una penella- 

(malattia del freddo) pre- 
VANNI ZANE & C. 

(7) 

a) 

el
 

‘calmente : 
pa 

Le ‘anemie profonde 
Le cloro-anemie anche da lunga data 

Le debolezze organiche. qualunque ine sia l'origine 
In generale iutte le malatt.e derivanti da impoverimento 

‘del sangue 
‘ Trovasi in forma di Pillole - Liquida=s Vino 
di pepione di carne ‘all’ EÉmoglobina 
presso il laboratorio chim. farmac. 

SUCC. DESANTI & ZULIANI 
A. ZUILIANI 

MILANO Via Durini 11-13 è presso le primarie farmacie 
/ _A richiesta si spedisce gratis I° istruzione per V uso } 

guarire le's.repu- 

TC JICIRILIRAIO 

in 

> [BROME ITZZA A 

1 EPCICINICACICICI TI CIVICICACILICICICILICA 
IBM VI Î ad  FEMOGLOBINA solubile 

_ DESANTI e ZULIANI.. 
sostituisce con maggior eflicacia e più 12pidamente 

, i preparati di ferro e di srsemico, possedendo di essi 
tutti 1 vantaggi e nessuno degl: inconvenienti; 

è realmente assorbita ed assimilata 
senza perturbazioni di sorta deli’ apparato'digerente. 

Coll’ uso dell’ EMNOGLOBINA si guariscono radi- 
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Una chioma folta 

è dotata di fragana. GONZ10S0, | 
immediatamente tarcaduta dei canelli e de: lg 
ragtba, mon solo, ma bgevola. lo sVaunvo, t- 

prndendo ord ‘forza, e morbidezza: La 8%0%- 
DI 

% 

Cittadino Ita- 

_- 

‘ VOLETE STIRARE A LUCIDO 
E CONSERVAR LA BIANCHERIA ° 

he
 

i Ve: 

L''AMIDO BORACE BANFI 
MARCA GALLO 

da tutti è droghieri 206 

usa CITE RA 

Ì 

e fluente è La barba ei capelli ag giungono 
all'uomo aspetto e bellezza. di 

degna corona della ‘belezza. ce ‘di Agniti. 

L'ACQUA - CHIANA” MIGONE: 
TIMPPOLISCO 

arire la.forfora.ed assicurasalla giovinezza 
nin lussureggia stona bigliatua Rinn'alla ‘ più 
Arda 92M gr (41 alle ssaa 
i vende in fiacons da L.9- 160 od inbottiglie da mu-titrotirca 4,9,50 

* Trévasi da tatti 1 Farmacisti, Drogohieri e Profumieri del Ragno: 
A UDÎNE presso! i Siggx MASON ENRICO ‘hincaglioré — PETROZZI PRAT . par 

raccliîeri FABRIS: ANGELO farmacista — MINISINI FRANCESCO medicinali. 
In GEMONA pres so il signor LUIGI BILLIANI Farmacista. — In PONTFBBA 

sig. CETTOLI ARISTODEM. 
iposito generale da A. BAigone e C, via Torino 12 Miano 

Det e Spedizioni ‘per: pacco postale aggidugera canti 80 

gonfiore ‘e prurito, l’effetto sarà immancabile ‘ed 
immediato. 

FELONI 
Mani — ‘orecchie — ‘ piedi guarigione certissima 

colla rinomata 

POMATA VEGETALE ‘ALPINA 
Usata «ai primi freddi, ai. primi sintomi, al. primo 

Vendita presso il Laboratorio Chimico Flimassutizo 

FRANCESCO MINISINI — UDINE 

i lioni e mezzo di' lire. 

‘Fondo di riserva pel pi i " 

LIBRI DI DEVOZIONE 
ni ‘vuol (procurarsi ‘un bel libro di:devazione. sssaciando 

alla ‘bellezza la modicità nel prezzo, si ‘rovolg=’ alla: Libraria 
Prironato, via della Posta 16, Udine. 

fr Spaplalità in libri per rarali E» 

pireramanienii-vp; 

2) I DONI AE > 

sto atea 

REALE ; J Sl; 3 

DI ASSICURAZIONE MUTUA A QUOTA FISSA 
CONTRO DANNI D'INCENDIO 

SEDE SOCIALE, IN TORINO, VIA ORFANE N.6 
TXrartrartot 

La Società assicura le proprietà mobiliari ed immobiliari. 
Accorda' lacilitazioni ai Corpi Amuinistrativi. © 
Perla sua natura di ussociazione Mutua essa si man- 

tiene estranea alla .speculazione. 
1 benefici sono riservati agli assicurati come risparmi, 
La quota annua: di sssicurazione essendo fissa; nessun 

ulteriore contributo: si può richiedere agli assicurati; ‘e 
deve esser pagato .2n gennaio di ogni anno. rato 

ll risarcimento dei danni liquidati è pagato .integral- 
mente e subito, Ì 

Le entrate sociali. ordinarie sono di. oltre. quattro; mi- 

Ml fondo di riserva, per garanzia di sopravvenenze pas- 
sive ‘oltre ‘le ordinarie entrate, supera sei milioni. e mea- 
so' di lire. 

Hari TARE tant 
Risultato dell’ esercizio 1898 

L’ ultile dell’ annata 1893 ammonta a L. 7148,044.11 
delle "quali sono destinate al Soci a titolo di risparmio 

in ragione del 7 per cento sulle quote; pagate: in.e 
per detto anno, L. x 255,352,10 

ed il rimanente è «devoluto al fondo: di riserva in L. 462,692.01 

Valori assicurati al 81 Dicembre 1898'con Polizze 
N. 164,396 o L. 3,487,252,571.— 

Quote ad. esigere per il 1894 > 3,902,423.10 
Proventi dei fondi impiegati ” 425,000.— 

6,561,146.81 

Nel:'decennio 1884-93 si e in media ripartito ai Soci 
morisparmi annuali l’ 11,10 per cento delle quote pagate. 

: L’Agente Principale 

Vittorio Scala 
Piazza del Duomo ‘N; 1 

y i “% sprite adi 

TO CNTICEVI QIRI URI: | VINI RI RIAIR 
LO SCIROPPO -PAGLIANO.... {|}, 

—______finfrescativo e ‘depurativo del sangue | 4 
el Prof. ERNESTO. PAGLIANO 

presentato ‘af ‘itiufstero dell’ Interno del. Regno, d° italia Su 
DIREZIONE SANITÀ, CHE) NE HA CONSENTITO LA VENDITA 

Brevettato per raarca depositata dal Governo stesso. 

Si vende esclusivamente in NAPOLI, Calata. 8. Marco N. 4, casa propria. Badare # 
alle falsificazioni. Esigere sulla boccetta e sulla scatola la marca depositata. SR 

‘N. B. La casa ERNESTO PAGDIANO"*d'Fitenza d'‘soppreme: 

Deposito in UDINE presso il farmacista Giacomo Commessati. 

SARO IERI 

È pepe 
Rio A 

nl 

>
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‘. Anche prima della: cura, dietro sem 
causa razionale di tali malattie. 

1 3 eg p 

GOTTA, ARTRITE. 
ELISIR ANTIGOLrTOSO FATTORI 

gong ossente mezzo curativo moderno col quale nei 16 anni di sua vita sì ottennero sempre 

splvodiai rianitati, è l’unico che l’ esperienze a dimostrato superiore ad ogni ‘elogio. Una infinità 
di attestazioni sono a disposizioni «del pubblico. ‘ ito ! 

«| €L*ELIXIR.FATTORI guarisce le malattie prodotte dalla Diafesi Gotiosa ‘e. Reumatica,;cioò | 
(la ‘Gora; I-ARTRME, i-RuematISMI, la ReNELLA è gli INDURIMENTI ALLE ARTICOLAZIONI, © © 

plice richesta sÎ spedisce GRATIS Un preziosò' OPUSCOLO sulla 

zioni poste in. commercio 
;dovrà ben guardarsi. 

«VOLETE. -DIGERIR BENE? ? 

Il: Ferro - China - Bisleri 
liquore stomatico. aperitivo; agisce sul; sistema ner- 
voso rinforzandolo ; prima dei pasti eccita mirabil- 
mente, i. appetito e la sua. bontà ed il suo valore, è 
dimostrato dalle innumerevoli imitazioni e falsifica= ‘ 

s delle, quali il: pubblico 

‘ (175 anni fa) it dotto e distinto medico Florido Piombi 
celebrava il valore terapeutico e diedetico della preziosa 

‘ Aequa di Nocera Umbra, ed oggi gli scienziati più 
noti ne continuano le lodi con splendidi attestati, fra 

E Va LI dei prot. Mantegazza, Semmola, 
Benedikt, Cantani, Loreta, 
De Giovanni, ecc., tale da VOLETE LA SALUTE 22 
dichiararla senza tema di ; x 
smentita 

La ‘Regina ‘delle Acque Cu 
da tavola. 

5; vr. 

tà 

Y 
Cooperativa E 

‘©. Grossisti: C. Erba — A. Manzoni è C- — Biancar 
armaceutica, Via Turino, 4, ecc. — In Udine farmacià Comelli. 

| Weine — Tipografin Latronnpto — Udine 
Dai 

‘immagini di ‘Santi ‘inl cromo, per cent. 60. il 
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